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La .strombazzata maggioranza 
nolnistet-iàle è^tìunque i^|)flì^9iu-
Riatàì 

C/te ui,$ia ciascun fp dice^ 
Do^e sia nessun'la'àa. 

IL ministero non os ' tantetut te , J^^ 

grande stento afar passare.i pro;-
pri uomini nx-'lle commissioni, ed 
anche questi? a spizzico e non tutti! 

Questo dicasi per i questori!; ttìè-
glie per là commissione del feilàii' 
ciò, per !a quale f^rinfib scruti-

Sì,1^fnrib dettagir dWa W 
dé^i^otere, reale da Luigi l i , a Otto-
nb:>I Bottò'Ma^ îifeggtìoga dèi prìncipo^ 
Luitppido, an clericala; dfitfò più bèi^5 
l*SCqua, •;;: ,:~ _ ,;:• , [y.., /) ;;, 

KisuUts dairautopaìa, del, ^oadaì^ere: 
dai Ha Lalgi/che il cranio, il cer-
^ l ' ? n # ?|^eni?j|ì cerebraiv 9^|g^;'af-

tu da sene de^renerazionivdovuttì a 
ammazfone cronica e avevano mol
ano sviluppo anormale. 

Ltìi,tpold,o ricflVQt|0v telegraranai di. 

rimperatriGp di Germania, dall im?* 
paratóre d^Austrìa e da tutti i prin-
fiiiii tedoscbi^ ùàfickè dai sovraìSIPra-
niari.,•.-,.. ^ ' ^ -^s "^^^^ •. •-• 
.^^,lla p r im^ Camera.vi | ^ presid^ntQ 

Frarili,6nsteiii„e„JLinjinistro LuU e* 
spressero protonao aolore per la morte 

:uì-}i ' . ì 

tànzà rhal ia . Desiderano intrp;<l!]qa,̂ i 
alcuno di quosti concetti n o i r i | ^ 
rizzo. ' ^ 

'"^ 4 

iifìiitìsi e 81 approva 
Olla dìacussione. 

f •-

,^mm^^ 
é/ Dopo Schiariménti personafl^àf Bon» 
ahi. FoJ'lli'HiòHiara òhe miiaazì.alla 
questione pregiudiziale, opposta uaìU 

liìo i lDeprèt is noti rìVscì che a j deKKe. Luta coraunìéiS '̂ìl tóeòsè^fm 
f^r^pa^sarrnovf dei p'róprì can- ^^L? ' '^ '* '^! ! ^ " : ^ ?'*^^^ propri 
didatffNemmeno ì pc^r iàsc la t i . 
Mri^:daii^ pposizioag^^^ /;. :.: 

D^pre^sr^^ è avvilita; ha *L-, 
chiarato ormai alla maggioranza, 
che così non può andare avanti. 
Glielo cifediamo; ;è la prima VQ|J§^ 
che 6 sìncero! 
: JValeva propno la pena chen?e-

nisse sciolta la camera e che si' 
indicessero le ritìòvé elezioni con: " • n .1 

tante pressiom é'̂ coB tanto avvi-
-" ~̂  w m v •-

-.Y-'^ •̂  f ' 

•-m^ 

^••t^ill^r^vlV,--

limento del tir^stigio 
zioìii I Ì)étyr#tìs, (lopo tanto chiasso, 
sente ormai che cosinoti puo-a^Sfi'' 

ed^^fst^sso doveva,conriprendérlójV " "'̂ *'* 
pifa dQvexano Gprnprenderlo t u | ^ 

gli altri consiglieri della' Gorona.̂ ^^ 
Può però il Dépretis andare or

goglioso dell'opera propria in Roma 
ove nelle elezioni * amministrativo 
M e riuscire i 'clèricàlìfM, è nìe-isp 
rito suo, se nella capitale del Re
gno ,^d'Itàlia pre|Val3e^o, gli .amici 
dei .Taticano 1 Enorme^ma vero I 
^ ,|I (?V^4iamo che dovrebbero SCUQ-; 

tersi una buona vòlta quanti a-i 
mano la libertà; nessuno di buon 
senso potrà negare ormai che il* 
governo, se ha una politica, ha 
quella soltanto di addivenires alla 
cdh'cflià'zìòné col Vaticano, il che 
vorrebbe dire ;u rmnegamentOidei 
pr\ncipii per cui siamo sorti a na
zione., ,̂ ,.. . .V ;, .A*#tf; •..•'̂  . 

• tìuésta missióne liberticida che 
Dépretis si è impogtp si Sì^iluppa 
cpordinata: iri^-ggni suo paspg îfjsia^ 
per l'estero che per Finterno; non = 
sente e comprende poi che ha da 
fare con :gente assai più furba di 
Un e'Ghe niilfe concède menti le-" 

accattare la reggenza e incaricando 
iÌ:minÌ5tero di ^arf. alla,,Camera lO; 

: sp1egazì'6ni%ftp6C68sarìe! Luit%j^r9poge 
che queste spiegazioni d-'iansi tóaiùi-
mari'^à^seduÉà^ segreta'-plonaria,-0 a 
i^najcommiss'one. La Camera tiomìna 
una c,pnQiT[iiss!oneiidi ,12 membri per 

i ricevere la-comunicazione dal Qoyerr. 
no, autorizzando tutti ji%uo™eppbri^ 
ad assistervi mantenendo il segréto. 

^Un decreto deWVggenta proclagò 
\ Vik-Ottono, che in sé^;u|tò* a^^malaUia^ 
; è; impedito, a p^endpSl 'il^ljgoverno.; 
Luitpold^i assunse la regg@f̂ ?a, inyi;-, 
tando tutti aiibbidire ai rie e.al reg-
gente. 

La salma dèi Ho Luigi fu tràspor-' 
ta t i da'Eikgaff'Monaeo,-,- T?fe'cfr-

li rozze con sacerdoti seguivano il carro 
Lfun 1̂ ,_ ' .,. _ . _ 
; distaccamento.di cavflll*ana. La salma 
i fu^depos f f i ' ^^ i^ ì^ i i n t i m a r t ì f f e 

e(?r^. l l c o j c t e o j s r a - i ^ a j ' O t e 

i nel la 'cappeìlOel p^Uzzb. 
r ^ ' r^ 

•' Màmentò Nazìo 

;Oènva!iiìans| altiiine' erezioni. 
, ^f^m^i^^m^y tnterrogazip... 

ne^sul di^^§tr0 dol)^,p|difJone Pof̂ rft̂ ' 
: e Patìfaii^. 3ji/a|gQ A' ìntarpellanzasugU, 
uUimi .episodi dGim politica coloniale 

iin Ainca^e sui .pjcUer? cui ^quosta si 
^ 1 l p i r t . p , \ _ , ..•', ',^i^, ', • • , • • • :̂ -̂ ^ 

i poMìant manilesta-ÌMispiacere ci)à^ 
il ..&9̂ er,?,0ĵ  l^rom cpfî f̂lljio, il ^pa^ge 
per l'eccidio Porro, ma il goyernov 
^Mi^^bgni responsabiltà, p e r d ^ l n ; 

la consiglio, sapendola pericolosa, 
inopportuna. ' . , 

i Non è inclinato ad ftns^ spedizione 
|t̂ §ii,̂ ^§ ,urv',^ssiepaa di circostanze lai 
' verjflcasse ch;8j!a,flOO.S!glJag30̂  la ^Him 

f̂r̂ ebbie, in, Iconsi^era^ipne., Ad ogn# 
•modo il i,gpytìr,()0;,.intende rigervarsi) 

i piena libertà di iniziativa. {Appio 
ìvazioni). 

1 dijcniara di.prendere in sé ja respqn-i 
Uabìlità 4ijE*e??»lifnÌ, ^bs,,an# in mia-
Ì^lp^uSoy^tp;vp[ont6;:oÈ^(ft.^e.,lorfl^. aM 
' J^^% ^^.^9: soldato .,qb^Qdi-6U:te, fa-. 
cendOi cò,rip©jsempre il ^up dovere. ]Di/̂ :r 

i cb\afa,,mj geueré gli Eivyen;i9i'finli, ct^e, 
i Poss^ftp-^^lg^r^ì f nel MediterraReo^^ 
sformare il principale.ogg.pt^p deUJ.a^r. 
tenzione del governo. Quanto al!a po
litica coloniale in Africa, so circostan
ze favóleMtì^^er appóggiaro l' ir»i^ì^^| 
tiva Gom;meroìa|a in qualche pun|o;si 
prOsèntéranno.ii governo la far dentro" 
1 limiti della convenienza del paese, 
m4^non^ l^cìtrel^qi^t^nér dietro ad^V 
onturé 

i^i 

e 

Tornata del 15 • 

suo asserto, l'onorevole corrìeponden-
te della-^t^^nei^là esagerava forse ìn 
sìfiUta^iguisa ': nalUf descrizioqe, dal 
morbo pe)r trovar il punto diappoggto 
su>cui porre la basé^degli- af^kusi a 
due assessori d^lDooatroMutfSi^ìtìl: 

Eòco ciò che gèaeral6ienta''(iui sd 

* Ma^^e questo era nelle vòstro ìp-' 
térizior'ìi' 3ÌÌ.;^ò%rÌ3Ron^enttì,,j)jrau^' 
J T"i"- • ' • » ••.••-T'olii' .m!r<,-' . i i rtii^'.'ffiì&Rtei-Ri ••( •«•; 

dtìttìvi che ani a Oavalrzere l on . si. 
pìffisfrio ^lucciole pef làhttìrnei' \ " '''}• 

"Di questi insigni uomini che onora-
n9jljripsti^o.J>ae?e,s). è parlato già, 
%PPO, pèt^Vè;:ìf>!^)bia' chv.pps^ti o?;â  
^ilPP:',^'*^ «V:jr^^» P'̂ ezzolaJ.Jì^^ni dì, 
plauso. , 

E^^inutile quindi c.be ,ypi /^^^niat^.a 
depa^tasroj] ì- mèriti d'un asso?;spro^h^9; 
empfe solo pgr la sua ^mpdata am-. 
tìUipne, pei supV faraoni (]ia§eb'̂ o.̂ :Rftr> 
iQ-̂ nô n ipeno famose rì^dlcolaggini (jpn 
cui di^impegoa i 8MÌ ^ffiMì è ÌJ^UÌÌÌO* 
cb? tessjata.l^elogm'flfl)* IP fati cabile 
Do.n glflll?^ a¥!le;,np8lre.iAmm)tniS^ 
ziiSrii'Passate,,/pre5§nt), fora'ai^^^ 

iDu.oq.u^.,viaj egregio,corrisipondante 
della ^enma , ,non venite p ù a par
lare di tanto onorévoli Assessori del 

^^uniclpio8Ìg.>MìibrantoiB Maschi, 
c.lWbsBPJtrâ  buonaipfteeipermettete in
vece ciìe noi vi diciamo chal'epi(ifìmiàr 
cojenga n̂ d .r̂ 9?^F0,;pae^e è.soìo sfrutto 
della vostra.... tròppo fervida imma-

ina;eione«^ -. ''̂ îiî -tó.: .•, 
Lasciala puro i.n p.aoe una baóilài 

yoUa|il tmolto illustre PrefottoCdel voy 
^stro .c|ioróie|fton; cpusjgliateìo. a farj 
visitOjA.Gavap^fe ora che è ìsGotso 
il mese prppÌzio.,f,4dQl)à sua venuta. 

pel pubblico mteaesae. Se non siivapla 
il gas FerTaifio perché non^ioropone 
(jualch© altro sistemaT^^EnTrca^Ojche 
iLsiJ^nzio è tutl*ft)tlrp che d^oro; la pp™, 
^ola^sione esige cHa si venga ad una 
Boluaione,. perchè la, que&tìonQ.J^a 
ill«i!i)!na?,ion0 Jn un^ cUtadciia crfll 
amena è vitale; é,resa poi dì a t tua ' 
lità dalla relazione .con cui si rileva
rono tanti caleoìati vaiUaggi^del gag 
Férrariol Banqua se ^^ ha qual&a 
cosa dì mGs;!io vadaj ffiffirsienti sifftt. 
lui il gaz Ferrarlo. L*è!uha vergcgn' 
dopo tanti strombazzamentj, eh, 
si Taccia niente. ce".' 
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T^jJ^TES 

%<^Mé-

15 giù 

Urbana la cqn6o.relLa4iJil^ontag|^a 
; (qui è siudacp; PomeVVo'Francesco, gar, 
gretarip comunale dì Montagna rial); ha 

; cpnp ,̂lo>qftp,et(S una società 0[fferalBk;i 
; che fa invitata ad inté^^iiro^4|fl^lsj?^ 
\ Ì!ìa,ugur,^;|ion6 del monumBritO;-!^ 
' (^S^ibaldi.'jpresidente di;.questa SOT» 
Uìètàj(incrédibil8,^i|diirsj), èolfegtìegìo. 
, :ì^as,con:_Bomenicojsptte l|éìt^n^eiit% 
i da^cantiovvistji,; Montagnari^sujiftltche: 
~ \!Ì ,9pi;ega la coridoita del sodaliiSt|È 
|%fta!0 circostanza',; che non puà ceti 

noi:ed,ain^^s^n^lltrft destard^ieiFtóì 
viglia, ma cbe.de^ta iinyQCQ ;̂.altjssima. 
senso.dì nauserà e di ày^^x^ié^x 

Oggi solo vi ho scrìtto, perchè fifP 
i ad oggi, credetelo lo sdegno mi isieiè'ig 
dùJfilevarauR fatto così riluitarite. 

3* 

-^ i \ i 

••' ^ i 

'W^ 
«sige ognrgiorno nuove concessio
ni perchè è proprio 1̂  f^nibsa lu
pa dàhtèsca, 

" • " • • • - ' ^ 

Che dopò il pasto ha piif,.far>ìe che pria, 
Dépretis però si è mostrato or

mai ìrtipotente, e speriamoquindi 
che la sua dittatura abbia presto 
a cessare, cosicché si ripristini Ìl 
régno J della liSeHà e dell'onore. 

Per tenersi nel pianò.tracciato
si, .co,%tj|0 le aspirazipni del p e s e , 
Tbisogheretbe che flepretìs ì^vesse 
almeno una foria maggio,j?Mza alla 
camera,comehà tehtato di.assicurar-

rihni 

'h 

sela nelle ultime elezioni; ma i 
atti della nuova cateera dimostra
no a chiare note che quésta mag
gioranza non Pha; l'ha tutto ài'plfi 
« m i esigua, impercellMìe quasi 
e andrà rseti^a dubbio dileguando-
SI di'giorno m giorno di più. 

Meglio così. 

PresifJeriza Bianc?ien. 
Del Giudice svélgìe la sua ìnterroS-

ga^ione sull' appHcajsìone dMlavilegge 

corpo delie guardie daziane e Mqgha-
nf risponde con dichiarasiioni, clelle 
g^jali il^Jnterroganie prenda ^tfti; • 
"SijLeggesi l'indirizzo di risposta al di-

^jcorso della Corona e apresi làdiscus-
'• sione. , 

Bong'/if diqhi^ra, ^ po^ne della Com-
;; missione,!^! non poter seguire coloro 

che, senza pi^l^edente deliber^^iorie, 
i vogliono cambiate il sistema da lungo 
i tempo seguito, dì non dar senso po-
àlitico, ma dì cortesia, ali* indirizzo ; 

perciò non risponderà sa non che per 
'dare schiarimenti Che si chiedessero, 

FortiSf^ noimo dell'-estrèma sinistra, 
inon^sipprOva l'ì|i^]rizzo. Tacerebbe se' 
1 trattasse solo di materia If^isìatiya 
I e diì politica interna, è noto cHe ne 
'discordano ed in ciò sparisce il par-, 
I t i to; ma tratta di questioni che-tofir^i 
icano la patria e |a sua g^and^i^za. vi 
IsialTermàno come verità fatti/ che 
jcontrastano col nostro diritto pUblico.:; 
(Accennasi alla compiuta unità della 
Ip.atriaj inpn1^t9%WW'*-Ron;i*»f ». s^»* 
; confini na\ij|ali e molti italiani sopo 
[separati dàlia madre patria. Egli a 
suoi amici tengono che non sipregìti-

(dichi il nostro dirìtto,^chei rforì̂  può 
lesft^rp,distrutto da trattati mutabili a 
itran^^itorii. Non approvano IVaziende 
[dell' Italia colle, potenze, principali, 
jd Europa nella pr^yincift balcanica, 
; apeciaVroente njal|§§f̂ Qrecia ; può essere 
'conseguenza dello nostre alleanze, mti 
;non dtive mennrsQnei.vapto come cosa 
eUista e civile. Si chiedono nuovi prov 
vedimeìiti^er aocroacero reserc!tp:a 

jrarnf»t|^:; pei fini''attuali ce n 'è di 
Isoverchio; vagheggiano qualche cosa 
! di più elevato, diSHpprovano la politica 
I coloniale fiacca e incerta, che. non sa 
Inemmeno proteggere le nostifo spedi-
Uigni scientìfiche, né vendicare il san-
, gU6 nei nostri connazionali; credono 
m genere che la politica st^giiita non 
sìa italiana, ma ausiliaria ad altrui, 
nà possa condurre a grandezza e pò-

^^i Brègàmet benché non so.ddisfat-
; to,' préfide.atto d^Ue ulfcime dichiara • 
azioni del ministro, o Pantano ritiene. 
i cHóMr governo non ha idea chiara, 
fdella politica africana, contro cui 
[ protesta, 
j approvasi l̂a risoluzione di Cuccia 
j per la nomina di una Commlssidne, 
f chest l jdi la niodìtìcazioni al regola-
l naénto intero;©, V 
{ Annunziasi un* interrogazione di; 
[Pais ed al|i,iìì s.ulla ritardata ponce,s-
; siona dolle ferrovia complementari m_ 
'Sardegna, e levasi la seduta alle G:1Ò.' 

Ternata del 15, 
Presidente Durando. 
procedesì alia nomina della coi^mis-

riìone permtfcite dl^flnanze. 
Tabarini da lettura del progetto 

: d indirizzo di risposta ai disborso della 
fCorona. Ap|)rovasi, 

Ricònvoc&lione a doniiìcìlio. 
Levasi la:8?dutaiall0v545. 

nea;fei^roviariaUd»riè>éivìdaltì,^èh%fiati-^^ 
drà ad inaugurarsi, fu fa t̂ta la prova 
diln'n'a maccbina ed oggi avrà luogè-f 
altra; prova có^n'macchina 'e'càrrozzfc^ 
ìiDoménica 20 ^i^àiiluogo IMnftugtì- ; 

razionor ufficiale del tronco ferì^ovia- ' 
TÌoi>Udine Givìdale. '•'' ^ ;̂' 

I 

l^owlgo- — A cominciare dal . 
giugno cessò il pagamento della tassa 

! pel passaggio sul ponte natante aPon-
'' telagos.curo, •• ,, , . . .} • :^; i^^ • .< 

Il maggior merito d'aver raggiunto 
quest'abolizione ò del oav. Antonio* 
Lollidi^'Oochiobello, il quale colla sua 
parola in 'Consiglio provinciale e coi 
suoi scritti, ha evinto le contrarietà-
delle duo rappresentanze provinciali e 
l^opposìziapiriegti-interessati. • ' ^ 

S.-' W o a i à ' ^ i lE'iaw©. — Il tronco* 
diferrovia a Portoguaro verrà apèrto 
all'esercizio domani (17). ' 

i 

n®t tH^4k •'f'-' 
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ìzibrii statist!còVsanit'arie;>;deì 
d i m ó v a per l'%\lHÌ:r/^8tì, 
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" r>js. o.A.VjfiLE.:z;Ei •EÒE 
13 giugno (ritj 

siàLUTE P U B L I O A ' : 
H 

J 

Oi eravamo preftasi di non toccare 
|Ìl*dqlo|roso tasto della epidemia co
lerica di cui, a giudizio àìcertisaggi 
v^o^i,infetto,il,nostro paese, ma ci 
coBtrjngtì a uscire dal no^ro riservo 
la locala corrispondenza' inserita nel 

inumerò d'oggi dal giornafe La Véhè^ 
'zia dettata coma al solito, dav nostri 
jonprevoli del Municipio e vertente ap
posito atill'argo^iiQento. 

Non s^Ijpiampiiriyorò da quale Ben-
^J|.mtinio sìa stato spinto Varticolìata 
^dell'organo Préfoitizio nel dipingere 
con tinte ai esagerate e fosche la 
malàl^ia qualsiasi (denominata c'òìera) 
cha vfatalm,̂ nt© 8i è e^x&^tn ppr alcuni 
giornii anche noi nostro territorio, ma 
che ora è quasi totalmente scompar 
sa, e non cerj^ij por merito della poco 
lódavola nostra Àmminìstraiiione Co-
mur.ais. ^ 

^ 

In difitto di buoni e solidi argo-
monti per comprovare la verità del 

L'inaugurazione avrà' luoeo senzav 
alcuna festa, m riguardo alle condì-,. 
zioni sanitarie delia Provincia. , , 

^ •CtìSiae. — In, brève sì'darà mano 
Ui^ W b r i ' ^ r fWpianto del i r a^ d a . 
1 Piazza Vi'E. (Gontarana) alla stazio-" 
^'ae: ferroviaria... :...-.,.J,,^ •^^^^-^ 

il prezzo della corsa stira di 10 centlf 
f^^©ia©sS§^,-- pi^cbsidetli, casi, co 
Merici in citta casi òtto; in provìncia: 
iCasi dispersi. 

Wics^iBSiàf; —, Una ctrMlare' firma
ta dai-signWi, dolleoni. Schiavo, 1?ac-
cìoli, Stecchini, Fabrizia Brentarì %' 

• Cita, essendosi confermato ufficial
mente Jl,miserando eccidio della spe
dizione Porro, invita tutti gii amici 
e Cjpijpscenti del povero estinto Vit
torio Zannini a intervèhira a una riu 
niono che si terrà a Vicenza nella 
sale deV Comizio agra]CÌp,;Conttà Porti? 

: N . ^§87, nel giorno dì, gi(?yedl;1l7 cpr-
Irente alle ore 12 meridiano, per sta-
:bilire le onoranze funetìri da rendersi 
in Vicenza. 

annota» 
ne 

per ranno:iatS4 dettate '̂  
daU egregio medico ronnicipale dott. 

1 Giovanni cav. Borselli. 
j %ej_jf;^ccdglìamb, consta^^dp fin d^l. 
; principio che jjs&j-iusclrono a riabl-
tati, che non si saprebbe sperare pm 

1 soddisfacenti. . •; ; .^•,^1^.^ 
i 'bipartì là mortalità nelì'.inffro co-l^ 
I mùne ìi^,^(n% doi quali 1581 per ^̂  
; l8̂  cij^à ,e ^9^ ppt;,prih4f^\Q„ semj^^ 
estinzione d} appartenenz(^si(^ne^Xj}jt 
ad altri dòmuni, e Sfinza comprende^ 

^Vìvì 124 espuM-mfiflS^ dellÉ^iW! 
je 35 del suburbio) appunto per ciò 
Jche non fecero mai parte dei naii 
'vivi. 

\: \ t 

'^^^1 

m :S. Cor Provinisiils 
ìi-.^ùmm 

15 giugno. 

La questione dolla itluminazione 
delia città che sn^j^rava sulla strada 
per venire definita ò invece arenata. 

Erasi già stampata la roSaziÒne con
cludente per accettazione delegai Fer
rarlo; ma, fatta la reluaioue, non se 
ne parlò più. 

Però risultando dai registri di Stato 
civile che 250 (c^oè 23D perMNnterno,.,-:.. 
ed 11 per IVesterno) appartengono - ^ ' 
altri Comuni del Regno, i. morti spi 
tanti al Comune dì Padova nel Ì 8 8 | , 
riduconsLja^lSSS (128 in meno rispetto 

Gp'benel riferendoci alìa^MatistTc^ 
del Corradi nella quale p e r l 8 2 Co-
munì3d0iitRfegn:Q; ^^^It» mvnojKdta la 
mortalità di 2%,7,.ognì mille abitanti, 
erasi già rilavato Che nel 1883 la 
proporziono dei morti non aveafcg-
giunto nel nostro Conaune che il '27.21 
per mille. E sìanio lieti di co,|^|,|atar 
comone! iSSÌildivario fuancor piò no 
tevola, perchè ai toccò appena in quésto 
armo al'2576. Il raffronto colla media 
generale suesposta continua a dimo-
stift̂ re ab^astan|ft^hi^,ragì,tai%3^i.ilj|ìO 
le condizioni igieniche dal nostrp Co
mune devono considerarsi e' SQÌ: 
realmente fra le più favorevoli. 
: Qtianto àllamortalità dei bambini, 

dalla nascita al secondo anno dì vita, 
i deplorevoli risultati degli anni pre
corsi ^ono be^^Jungì dal migliorar^ 
Anche per l'anno ISSI sì annoverai 
in tale perìodo 507 decessi in c ì tL, 

, (di cui ben 288 appartéìf^l^^àllft 
0^,^|i^degU Esposti) locché equivale a' 
3206 ogni 100 delia mortalità gen#% 
rale, e 238 nel circond^vrip esterno 
che corrispondono a 4837. Malgrado 
tali desola»i'#propoì^2ionì, te e fra del 

; 1883 erano ancor più sconfortevole,^ 
poiché il rap^ìorto colla mortalità gì 

' • j ^ i ^ - . • - i l ? i ^ ^ i e i * É . : . ' '.'j'SJi^l&ftei^aiT^SiKfel '.-«E^i^^n^i' 
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¥ aveva dato ìi 33 91 pe | 
M ì a c ì ^ f il 4862 nella campgna 
Wil favore costanleffienle goduto dal 
gruppo fra j 10 anni ed i Ì5 , conti-
linuò a mantenersi quaBÌBlttìfflU -̂WP 
A » o in quest'anno dìfattii^^^ofCì^ 
n^^BMi^4ente, il numero de» mòrti 
«eìfasetta^yii, fìon ebbe a superare 
S 38; dei qWi 21 appartononilFàna 
Città e 17;»! di fuori, 

Î a ì ó r i p l l ^ ^ iUro privilegio dei 
Jil;^éft|abri - ^ è favorevoìmente rap-
resentata da ben 310 indivfauìj che 

UmBùTo Veià fra 170 è i 90 anni; 
2 6 ^ 1 ; questi àvj^sano vissuto ||^|jittà 
0 52 ne! suburbio- Oltre a questi però 
B%^0 ebbero altri 6, i quali avevano 
vàmto oltre all'anno OCj Un ma
schio cioè e tre femmine nel circon-
ari© interno ed Un mascbìo, e uua 
immina oelr esterno. 

''"'''%'à mortalità .massima (153) in città, 
si ebbe inciagcuno dei mesi di gen
naio e;di dicembre; la ròihima (108) 
nell*igoat0;'la mortalità massima (5B) 
Ipal suburbio si è pure vorific^ta nel 

io e là minima (26) nói giugno. 

• ^ ^ • ^ • ^ ^ = 5 

-•-

vantaggi regMpti qualche 
anno addietro, o che, lOpo un bien
nio di Jreorudoscenza, torniamo da tm 
triennio a segnalare^ Il*S^ero dìfattl 
dei morti di t^|}iagra, per ciascuno 
dogli nlilmi otto"anniJ1877 1884) va 
registralo in ordine IWnoìogico cofloo 
appresso: 60, Q% 91,151,100,aaiAW9. 

V * 
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Nei riguardi deira,aii|0 precorso, 
nelle cause di morte-riferibili agli 
organi circolatori, non havvi quasi 
divario : poiché da 155 non scesero 
che^a i52j e ben lieve è l'aumento 
_ r quella del sistema dirigente, che 
da 216 giunsero ,aj^4, notandosi in
vece un'apprezzàbits diminuzione per 
S'apparato respiratorio/ riguardo al 
quale le cause di morie fW 392 de-; 
llebbero Ano a 337. Fra quest'ultime 
non sono lie^pomprose la- Visi ei| .^ 

SjÉM&ercolosi, cUò si continua a censi ^ 
derare, come per lo passatOj fra i 
morbi costituzionali. Codesto inesora«: 
bile flageUov.4ell'età più fiorente, per̂ . 
qaanto,.JI nùmero delle, sue vittime 
accenni talvolta ad alsotifi^tiars!, tor-

I P sempre soverchio! Ba berf 199 
iihe furono nai 3880, erano ridotte a 
li^lrtll'^'^88i ^mm..J^^ -^882,, per 
poLnascondere sol 1883 aSOSenuo-
vS'ente decrescere fino a 147 nel 
188£flbntinuàndo però a raffrontare' 
I r n# i f t a l l e cifre degli altriX3omuni^ 
d^l BVgno, liiamo tuttavia in condi
zioni che devono, a ragione, consìde-
rarsì fra le mono disastrose. Quei 

Qmunì che trovafio^^confortevolo pò* 
l|tj&fftìrmàréj che la |J|opria moraìitè^ 
per tisi .è iwinore che altrove, poiché 
$i limita al B j>er tni??|^ farebbero 

nz'altro beri più conforltli, se tale 
flpl^z^i^no ai limitasse al 2 82, come 

fu : pel Wòsî o Comune nel, 1883, e ime -
gUo, à i 2.Ò8, come ne! 1884/ Già fû  
notalo che Roborto Koch, nella sua 
etiologia della tubercoìosi ebbe a ri-

J o v à r e cÒnpé sulla moralità generale, 
'̂'̂ ?^^n settimp dei decessiijtìe^riconoaca 

por caus i l a tubercolosi. Net Comune 
di Pàdova, taioproporife^ in-

lice, Mi decorso biennio, fra il deci 
è il docììcesimo. Lo ripetiamo. Nel-

Ingenerale sciagura, il nostro posto 
uò deeignarsì sènza esitanza, fra 
ueili degni di invidia.^ 
Fra ,:i^;malattio casUtuzìonali, ià 
Jppraióne dei dfjcossi nel 1884 ri-
asa invariata rispetto all'anno pre

corso pel rachitismOi che in questo 
ne diede 46 m luogo di 47, ed au-
^ entò inveco^ l^ la scrofola, ch^ |f t 
,|.ri6ali à 37. V&psUagra non i |£| |gtì 

avventuratamente nemmeno in questo 

mt 
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Nel^gruppo dei morbi ÌM/!2^ÌÌ, IVm-; 
fluenzà dei m o ì ' t ^ ^ proseguì spicca
tamente nel d o c ^ ^ n t o già bene av
viato anchpHkael 1883, in cui le de-
nuncie, da §79: registrate nell'anno 
precedente, sì erano ridotte a 85, per 
per discendere a 27 ne! 1884, con due 
d(5Gessi. Il militare vi figura con 16 
colpiti, la^jj^^tadinanza c^Fìi. L'età 
variai pei bambini, da anni 1 e mezzo 
a 0; pogli aduUi, da 19 a 25, 

Il vajwoilo invece ai è manifestato 
in notevole aumento, poiché mentre 
le denuncio dell'anno procorso non 
oltrepassarono le 46 (4-2 in città e 4 
nel Bubarbi|)i^,sgvunsero in questo a 
74 (69 cioè nei circondario interno e 
5 nell'esterno. È a notarsi però che 
su! i!lfeplessivo numero di 74, sol-

p̂ lî nto 16 furono le denuncie di va-
juolg^vera ed il quelle di vajuoloidet 
mentre il maggior contingonte delle 

pesidue 47 è rappresentato''ilaire de-
ftìuìfìcie di setyipUce v^ficelta. Quanti 
fra gl'individui colpiti da ciascuna 
di tali forme fossero stati vaccinati, 
o rivaccinati, o non avessero per anco 
subita la vaccinazione, e partitamon-

y© indicato nell'allegato n. 3. 1 morti 
furono 6, cioè a dire, 2 bambini non 

,• ancora vaccinati Q 4 adulti, vaccinati 
ii nella prima infanzia; ma nop rìmci 

cinati. Locchè corrflnonde '^ìlPuna 
l^ortàlità di 37;50 per clW^ulla io-
Salita dei colpiti, e dovrebbe, più cbe 
"non faccia, persuadere le moltitudini 
a non ripudiare con istolta noncu
ranza il beneficiò delle vaccinazìo^ni^ 

, e delie rivaccinazioal, che ad esse 
vieWif offerto pubbli camenté|vdue voi' 
te all'anno in via ordinaria, e straor
dinariamente ad ogni minàccia di in
fluenza epidemica. 

Anche per la diftente il numero 
ilo denuncio ha segnato un aumento, 

rispetto a quello precorso, poiché da 
83 le vedemmo giungere a US; delle 
quali; 49̂  entro le mura e 06 -fuori, 
con una mortalità di 31 fra quello^ 
di 34 fra queste e compleSBÌvamente 
nel Comune, di 05, in ragione cltìéf 
del 56.52 per cento. >^sm^. 

Riguardo infine allo forme tifiche. 
Locasi letali continuano a-mantonersi 
:aa un triennio nelle stesse proporzio
ni, essendo quasi incalcolabile il do-
cremento D&Dgressivo; 51 nel 1882;^ 
49 nel 1883; 47 nel 1884, nel quale 
ultimo se n'ebbero 23 ih città e 24 
nel suburbio, mentre l'anno preceden
te ne avea datitjgdei primi e 21'dei. 

• ! . 

Dei 12 suicidi, 9 erano maschi e ^ 
femmina; e quanto allo stato civile^! 
4 conjugatì, 6 coMbl.e 2 WSt^ì. 

Riguardo a l l | ^ ^ t à si ebbe^a 
graduazione seguente : anni 16, 22, 
24, 33, 35, 36, M, 49, 50, 59, 61^ 73. 

yitljBpètto aiff'condiaiòne: 3 pos
sidenti, 1 commesso viaggiatore, 1 
soldato, i guardia di finanza,! mu
ratore, 1 cocchiere, 1 industriante, 1 
queài;ùante, I calderaio, 1 sarto. 

Lo cause impeUenti^atesuicidio ri-
suUarofìo; per 2 l'amore deluso; per 
6 i dissesti economici ; per 2 la ma
initi melanconica; per 2 la causa rl« 
mase ignota. 

I mezzi usati furono : in 7 l'anne
gamento, in 2 l'appicamenta^^Jini^A 
ì arma da fuoco, in 1 la precipitazione 
dall'aUo. 

ir 
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Anche quest'ialino il personSìè sa
nitario vi si è prostato con piena 
soddisfazione di amministratori e dì 
amministrati, sia nel sorvegliare alla 
salubrità delle abitazioni, delle souo, 
le, degli alimenti ecc.; sia nel visi-' 
laro 9 nel curare gì'mfermì, i r nu
mero dai qtiali ascQse complessiva' 
mente a 8901. Di questi ne vennero 
inviati allo spedale 1346, per assoluta 
mancanza di mozzi e di assistenza, e 
7615 vennero curati a domicilio, con 
esitò di guarigióne in 6818^(89,53 per 
cento), e con esito letale in 673 (8 84 
Ijyer cento), essendone irimasti in cura 
124 alla fino dell'anno. Quanti dì' tali 
infermi appartonosBero agii $ circon 
dari di città e quanti ai 6 del subur
bio, risulta dal próflfWWllegato nu-

0 7 - ' ; ' • '•• '" ; , 

ilevasi poi che sul numero dei 
vftccinandì 2956 ne foroao vaccinati 
*1580 rimanendone, per mancala pre-
scinjtazione 1316-

Le rivàcciriastioni, risultanti dalle 
tavole uffìciaUf furono 63, non essen
dosi potuto tener conto del numerò 
di quella operate dai vaccinatóri firì'̂ ^ 
vati. 

Per uìtlmOiàdaJi prospetti r as^f fa t i 
dalle sei Jfiva/Wci condottemi aubur^ 
uio, risulta che il numero dei parti 
da esse assistitij ascende coofiplessi-
vàmente a 469^ dei quali 16 abortì, 
17 prìÉìaturi^^^P espulsi morti e 426 
nati vivi a maturità. ™ L'assistenti 
ad altre 600 nascite di bambi|^.viyj, 
avvenuto nel suburbio, fa presTOa da 
levatrici avvontizie. 

4Am$lm-i 
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Anche il numero complessivo delle 
morti, violente fu, come nel| | |nno de
corso, dì SOj appart©||jndone del pari 
20 alla città e 10 aÙ'circondario su-; 
burbano, Fra le accidentali òhe som
mano a 17, ne avvennero 9 nell'in-

jlirno ed 8 all'esterno; delle 33rima-
nenii, 42 sono da attribuirsi a suici 
dio (10 io città e 2 nel suburbio) ©d 
1 ad omicidio, consumato in città. 

Questo il prospetto., delle annota
zioni riguardanti la pubblica salute 
nel 1854. E speciali elogi ne facciamo, 
all^esteneore dott. Bareellt, ;tantoVbe-
nemerito di guanto si fa per la pub
blica salute in Padova, e per cui ap
punto godo tanta fiducia. ^, stima 
pff^so il sindaco, pur tarìW intelli
gente'in m,ateril*rMI«Witelie:il. reî ,̂ 
forato speciale, nonché presso la coj|| 
missione comunale d'igiene. 

23 
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Ma, Enrico !.. non dire corbolie 

. - rLaDi 
regione della Cucina Economica renda 
nota l'offerta di L. 10 fattale da un|^i 
generosa persona che non volle puj 
blicatò ir suo nome. 

Partecipa ancora cìie, in soli due 
giorni dacché sorse il nijivp esercìzio, 
vennero distribuite razioni idi. carne 

? 
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Ciò ^&th pur vero, m& 
ECO 

H mvi-'^ 
preftìri-

, caro Guglielmo, quell'u
niformità continua mi anppi%ho pro
vato io pure d'amare una fanciulla, 
© presto mi sono stancato. 

llora tu ubbidivi ad un ca 

• '-j-.'^'U 

pnecio... 
'— Io lo credevo amore... 
— Non poteva osaore, dell'aiilfe, 

del vero amore non si guarisce ad' 
«n tratto. 

— Insomma, Qugritìlmo,,io sono nato 
l^er non esser il trastullo dell'amore 
& qualunque donna, fosse bella come 
Dio stesso, non mi coniroov 
punto. 

Io pure, dicevo così, 
Ed io h dirò sempre. 

m'' 

ria simile, noi uomini possediamo un 
cuore, quo3to cuore, questo muscolo 
ìnflaìsce largamente sulla nostra vita, 
se soffochiamo ì palpiti del G^qj^e, 
quando sarebbe ji tempo di ftirio ger
mogliare, quando vuoi tu farlo fiorire?,. 
Guarda per un esempio, tu sei gio
vane, sarai al pari di me un pari del-
l'avvenire, il partamonto ne attende, 

^ 

tu possiedi una sost|^nza favolosa, gira 
lg.6gu;àrdo,.;t^W^un'11fini^t4J. f^ 

e che ai disputeranno il tuo cuo^ 
roi tu le farai felici;^, comincia adà-
mare, ma amare daddovere e vedrai 
poMho l'amore non è così noioso co
me tu le lo sogni... 

— Ma Guglielmo^ io non attaccherò 
mai ad una donna , un pensièro, non 
le sacrificherò un'ora della mìa esi
stenza neppure... 

— Neppure?.. 
— Neppure fgsse la principessa e 

reditaria. 
— E se tuo padre atésla detto così 

pure? 
•— li) non sarei qui a farti compa

gnia. 
— Testardo I... 
— Meno d'un tedesco..; 
1 d p amici camminavano lesta* 

mente. Si trovarono ih breyé tempo 
al Regont Btrolt. 

• • • ; ^ ' v 

— Che vita conclùci oirrf Enrico? 
, ™ Sempre; l'egìiale... 
^ E non ti annoi ?,.. ' 
— Di chà? 
•— Di quella Uniformità come a té 

non piace? 
. ' - - ' • • ' ' -

— Ma io vàrio, faccio come Cròm-
%V6ll, non rinnovo due volte la mede
sima cosa, non mi trovo due volte in 
circostanze eguali. ?^^ 

— Vita scioperata, scnsa fine, senza 
scopo — dimmi Enrico, chi ócheab-
beila all'uomo la vita non è iqrse 1 
donna ? perchè vìviamo noi ? viviamo 
forse per consumarci l'esistenza in 
bagordi, in f-^sie?.. no,' si vive anche 
per crearsi una società propria, que
sta società propria viene formata dalla 
famiglia, la famiglia viene crea||y,dal 
cuor© d'un uomo e dal cuore d'pn* 
donna... / 

\ I I -

-»- Che gran sciupo di cuore, di 
donna, di sentimenti che si fa gior
nalmente I,.. — esclamò Enrico — noi 
possiamo far^%enz|,^i|l'^^l* donna, es
sere inutile al mondo, privo di adotti 

' X _ l ' I 

e dì passioni... 
— Tu ragioni come uomo che ab

bia provato delle grtuuii disillusioni, 
oppure che doi grandi contrapposti 
allignino nel tuo cuQi£«, io non^tl ppaso 
credere cosĴ  tu saresti in questo caso 
malvagio, e ciò non sei, nulla locom-

ff^ 180, di brodo 25i e di pano 287, 
dolente per iion aver potuto^con que-
Ste cifro soddisfare' alle richieste di 
tutti gli accorrenti. 

Promette pe|àt che a ta l^^^aio 
verrà tosto rimlUiato facendo le próv* 
viete 3 0 . / ^ larga scala,. 

Eonde "poi noto che la vendita delle 
marche per carna e brodo viene ef
fettuata alla ci|c| | | | in Via Vescovado, 
alia farmacia ai Gigli in Via Maggiore 
ed IlllTGatteria Padovanf^^in Via dei 
Servì. 

'€^81 e s a m i all^Ifi^Hrai^o. 1'eo« 
nl'^m €)il allft S c u o l a l 'et^silca 
cominceranno nei seguenti giorni; 

hiituio Tecnico -" 1 luglio esami 
di licenza; 2 luglio esami dì ammis
sione alie.oiassi II*, IH. e IV.: 14 tu-
gUo esami di ammissióne alla classe L 

Scuola Tecnica -« 1 luglio esami 
di licenza; 2 luglio esami di ammis
sione allo classi IL e 111.; 20 luglio: 
esami di ammissIoniWià^ classe I. 

Avvertesi pòi che coloro i quali non 
sono forniti del certifìcatq^ii^licanza 
dalleacuolellàmentari, per essere an i* 
messi come alunni alla classe prima 
della scuola tecOièa, debbono dar sag
gio dallo cognizioni e dello sviluppo.: 
ìnteUottualo, che sì acquistano nelle 
scuole primarie del grado superiore, 
compresa la IV. classe. L'esame, che 
essi debbono sostenére, consiste:!, in 
una prova scritta ed orale sulla lingua 
italiana; 2. in una prova scritta ed 
orale sull'aritmetica e sul sistema me
trico decimalo; 3, in nn saggio di 

^calligrafìa. 
r L I ' 

;IJR S o c i e t à VosBota' a 'WI^SSHS^. 
r 

La Giunta municipale di Vìcen?.a, 
tutta concorde; ha firmato colla So
cietà Veneta il contratto preliminare 
pert'àcquedotto. 

Secondo il pipogèlto le font||y9 pubr 
bliche a,getlB^Téontinuo saranno 12; 
il prezzo dell'acqua per ì privati sarà 
di 35 centesimi al metro cubo. 

• r 

Ecco un altro importante lavoro as
sunto dalla Soci.^^^,Veneta, 

%Rl83ia.—••llimunicìv 
pio ci comunica: ^ ' 

l « Dal mejRzffKìjrno di ieri (15), ; Ì t 
mezzogiorno di oggi M) tre casi, » 

""'— La Prefotiura ci comunica: . 
it|^Illl5 a GazzòVnasi 1, morti 1; a 

: Galtiera, casi 1 ; a Pernumìa, casi 1;^ 
a S. Martin di |*lpari,ca8Ì 1 ; aTom-, 

ibolo, casi 5, morti 2. » 
i « Il 16 a Cài^pdarsego, casi ly 

morti 1 ; a Camposànmartino, casi 1, 
morti 1 ; a Cittadella, casi 2, morti 
3 ; a Gazze, casi 2. » 

l'©B»ÌBffii«3aiii« g l ' a d e . : ^ Ili' Via 
iBoccalerié questa mattina ore 8 ant. 

per futili molivi certo Segala, dava 
un fortissimo schiaffo a! fLìnciullo Bei-
lotto, tanto da farne %%oì|,e il sangue 
dal naso; 

f.'"?^?^^^ 
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ostasi la '"«^*'^Jgfso *a do
vute difeso del figliolo, ma Veniva dal 
Segata stesso mattrattaiài in viso, A^' 

Intervenuto allora ilrispettivo ma» 
rito e padre, cieco dal furore nel'fo
dero cosi tófrt^atiato^i^vtì figlio che 
la moglie, diede un forte, colpo sul.ll 
testa con un palìotto (ordigno di inoe 
stiere del BeuotW) al Segala stesso 
tanto da procurargli nnaferitagrave. 

Il ferito v # É t tradotto ftlllOspìtalo, 
e la iifóltà medica nolWW ancora 
prWunctata sUUa entità della ferita 
stessa che però sembra grave, 

Oi consta tuttavia per informazioni 
asfiuntéda: un nostro si|pj|?j9_tî ch0 il 
Segala abbia avuto molto torto pren
dendo le ^ifese di wuna donna fatta 
segno dal fci'ciuìio BBJÌOUO degli s^er-
zi da fanciulli, gettanclole ossa di cìi« 
liege, sul cappello dì paglia. In ogni 
modo rautQrf# indaga. 

Il Belletto padre sì è assantTO 4* 
Padova. 

•ffoafipo Ves'sH, >—. La seconda 
recita dei Don CaWos » un Becondq 
successo. Numerosi i forestieri attrat
ti dalla fama assiéiirata del grandioso 
spettacolo. 
L^La NoveìU e Kaschmann ebbero i 
primi onori — festeggiatissima poi \& 
Borelli con OxUia» 

La iVoi7cUi fu subissata di applausi 
e chiamata ripetute volte al prosce
nio prima nella canzone del velo, poi 
nel famoso terzetto con Oxilià e Ka-
Bchmann, dove la fusione della voci 
è qualche cosa dì meravigiioso — e 
iinalmenie alla sua aria del quarto 
atto, dove sfoggia tutta la potenté#^ 
robusta sua Voce. 

La B or ètti h^ un metodo dì canto 
di una dolcezza squisita. Al duetto 
col tonore noi primo atto, alla, ro
manza del secondo atto, all'ària del 
quinto atto raccolse larga mass?W' 
applausi anche iersora. 

Il cav. Kaschmann si mostrò artista 
sublime specialmente nel quarto atto 
e in tutta la scena della morte. Olì 
applausi e le chiami^ 
più fine. 

Il tenot'e OsòìUa acclamato alla ro
manza dèi pHn|o atto, condivise poi 

#jn tutta l'Operatogli altri artisti gli 
applausi pm vivi © fragorosi. La suft 

;voce è dì un metallo armoniijsissimo. 
..Anche iersej-î pil basspJo^tia fa ap-
Ĵ ĵ udî o all'ari^ dei ;q«arto a t t | ^ 

OttiWmònte Bàrtsarii e Navarini, 
Orchestra o masse meravigliosa

mente bene t 
I»S8ordl0i . — lefsorà alia Trat 

toria di Carlo in Piazza United'J(;^ 
iia cerl-qiJLgigi Mozzo, ri.venditore gi
rovagò, essendo ubbriatl!,^ molestava 
gli: avventori; quindi duo volte ne 
veniva espulso. Persistendo eeli acom-
mettere disordini le guardie munìci» 

>': 
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prova, 8eV"impastato dì cattive w t ' 
trme, 10 non tii'iconosco pm.« 

- - E tu vorresti, parlandomiln co 
tal guisa condurmi all'amore?" ti rin( 
grazio del tuo pietoso sentimento eh 
per ora non divido, vorrà dire, che'* 
se caso mi troverò in condizion0,^,|errò 
a' chiederti ntftiónsiglio e tu, me lo 
concederai... 

— Te lo prometto, qui la mano 
.disse Guglialmo -^ faccio voti sia 
più presto possìbile, 

- Ed*ip fAccio vot|.,,§he lo. aia il 
più tardi. 

—.Ma hai mai provato l'amore? 
— No, ma ho sentito che ronde in;?!̂ ;̂̂  

felici.,. ", • ! ' ' • ' • P # 

— Furono sciocchi... 
— E Jamea?.. • , M^ 
— Il suo amore non è amore, ep-^ 

poi ti desidero io forse T impossìbile, 
io ìrrealizzEtbile quale l'amore ài ìi' 
mes? il suo non ò amore, rasenta la 
follia e nulla più. 

-^ Ma è innamorato!.. 
— Lo sarà, io non mi oppongo, ma 

mi faccio léfiito di dubitare sia amo-
I ' ' • . ' 

re, propongo al crederò un desiderio 
insoddisfatto, una curiosità non ap
pagata... 

— Ehi,.. 
— Si, Enrico, se ci avessero detto, 

quella è U mogUojper darti un'idea, 

di qualche nobile v^^||EÌano, di qual: 
che principe stranierg, egli aUora si, 
sarebbe acÒontóritato diffidarla a ve
dere di seguirla, l'avrebbe ammirata, 
mai amata, non si pu^^na re una 

Idonna quando Uri* altro dispóne del 
suÒ̂  cuore, quando legata a un vincolo 

.^^tretto quale il matrimonio le si vieta 
sino il pensiero... si p^ebbe accon
tentato di idire, ho veduta a Venezia 
\ , - ' 

una bella donna, ed ella non sarebbe 
vissuta nella sua memoria con un »• 
more che formerebbe un poema,.. 

— Gugliolmo, (^fnmi il favore di
scorriamo d'altro, iiiii^^i^nco d' aon-
tiro ragionare sul cuore esuli, àmcre, 
mi piace variare.., 

Io ti lascio allora... 
No, no... 

— Lascia allora ohe.*pMli, che ti 
educhi, tu dovrai amare,e quando ai%i 
rai,;|||,parleràPWpur)^9tto e giorno, 
te stesso, con altri, perchè tutto ti 
parlerà di lei... 

w. Sarà anche vero, ma lasciamo 
ora tale argomento, sono stanco ed 
ho bisogno dì riposo... vieni?... 

Dove? 
Da Mister W o « . . 

' • • . • • • • • I 

— Andiamo pur^*,̂  
Ed i duo giovani entrarouo nella 

Birraria, 
(Gontinu^.l 

••• -
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pali ssggtaniiBnte provvidaro amonftj?ijj 
io a smat tire altrove la sbòrnia. 

Dialogo fra due 

fanno fórso'dì p a s t a i sena-
ri, che ogni volta se ne nòminaiìo 

dèi nuovi; si dice ohe se, ne fa una 

;— Mal Sì dico cosi forf^percfl 
«pesso col loro voto jig^esantano il 
fgaae quotidiano necessario a tenore 

vita i ministri 

_2'"'T~^^^u'^^" 

* • * • 

1 - 1 ^ -

^Mulì&iUm^t d e l l o Bésil^ . € lw |^ . 
• dal 13 ^Qiugno : . ""̂ B 

©il© ! Maschi N. 0 - Femmine 0. 
di*tl»;— Bi>zao!a Maghin Maria 

la Luigi d*anni 70, contadiua> vedova, 
di Reggiano. 

del 14 Giugno 
IV»»cilffl: Maschi N. 2 Femmine N. 2, 

' I h 

EH^^fti. r-Bu.lega Giovanni di An-
nìo di anni 20, legatore libri, celibe 
'̂ fMerlo Uaetano fu Giacomo di anni 

stovìgiiere, vedovo *- Chinasi Fe« 
""̂^ fu Giovanni di anni 66, r. pen

sionato, coniugato. ' 
T ^ d i Padoval 
Mariallinì Giuseppe di Angolo di 

anni 36, suonatore girovago, coniu
gato, di Crema* 

Oggi è UH anno, moriva in Padova 

I— 

r.^-i 

i 

te 

430 a,3.80^^ 
À torino," gialli superiori, da 4,10 

a 4,20 f i? , comuni da 3,70 a i ; ìofe-
rion drt 3,20 a 3,60; verdi superiori 
d f t ^ . 3.-' 

AlFirenze, da 3,15 a SjSC^lJuperìoy 
da 335 a 3,50. Qualità assai àcadontéi 

A Torni, da 2,85 a 3,15; SQperiori 
da 3,25 a 3,40. 
^ A Montevnrchij, da 3,40 a 3.50; su
periori da 3,60 a 3,85 ; extra da 3,95 
a 4,15. li'mtìrcato cominciò eccitato, 
poi 8i calmò, con una pìccola reazione 
sui prezzi. 

.A Òologna Veneta, gialli indìgeni, 
da 3,65 a 3,75; bianchi indigeni 3,60; 
giapponesi verdi da 3,30 a 3,40; bian
chi giapponesi 3,45; incfociati da 3,55 
a 3,65. Vendite sottrae. 

A Vigavauo, adequato generale, 3,33, 
A VoghcraÉ^dequaio complessivo 

#3,771. 
A, Cremona > Crema, prezzo medio 

dei noltrani, 3,429! 

<iL 

<-

^ lì stanato nalla sua risposta al 
discorso della. Oarpna ha un'acr% 
altoionè all'eccìdio deìrilarrar. 

fiSf j > - ' - " ^ * ? = . = ^ ^ -

.M^f^trl.illsf 'A ':Jn" 

j e - ^ - 1 

%4t» "-̂ „̂ X(a Camera a» è a-

HoBssa, 16, ore S.i5^..ant|| 

<^made rimpressione della^ se-
Iuta di ieri Iĵ iifliscòrso di Fortis 
fu meraviglioso per efficacia e,tem
peranza, per quanto ispirato à ir
redentismo: fu 

Jv 

fidiarlé -Blf^rSeo ' l i a l l 
i|tF.lS^ • ' 

^. .̂-L •• I - I ' ~ : '^.^Fj^/ ' f- -

•^•Hjrliii 

"Oggi e un anno o ili doloro dei su' 
dipendenti e dei numerosi beneficati 
sembra fatto più vivoj perchè ogni 
giO ÎI? più ai sente guanto grave sìa 
stata quella perdita. , 
'•Stamane peròlQ ta Banda Unione 
col consìglio diftttìvo deponeva auUa 
«Uà tomba una corona; stamane pei 
negozi numerose le epigrafi in suo 
onora. 

Noi a questa mesta commemora-
siona ci associamo, mandando alla 
vedova e al fig)i,§,,^|^|iostre condo
glianze 4#più sentite. 

E .̂ . 

Itì GIUGNO 
Genova nel decimo quarto secolo 

era una plensa marittima che al 
pari di Vonesia estendevasi nei mari 
di levante in cerca dì conquiste,,. , 
< Nell'anno 13l7, erasi alleata a! del
fino dì Vienna guidando i crociati 
nelle partì dj,pri6nte,.ma mentre que-, 
stl^^ériscopo dì reazione secondavano 
i desideri del papa, essa non mirava 
che ai propri vantaggi. .. 

Pertanto tìèi; 16 gitigtìo sbarcati 1 
genovesi alIMsola di Scio vi posero 
l*as3éd)Q, il quale durato alcun tempo^ 
l'isola dovè capitolare e cadere ip 
loro possesso, e quindi per tal mezzo 
e* impadronirono ,anche di altrj^, isola 

^^*9'»«?i4tó^^"'^'5^Utijprebber^.^^ 
se la ciurma dello galere non si fos
se Bollovata, perciìe cosi facendo ave
vano mut|te lo scopo della crociata. 

; Pubblicazioni misicali . 
' . 

I - - , É R l " l > U 

I I 
Ir.Vi-j'iTif: 

dagli 
stessi avvei;$an. i r suo discorso è 
il programma dell'estrema sinistra. 

Anche Pantfflfr e Di Bregànze 
proyociftno applaudi negli effi
caci attacchinila politica di Robi-
lant. Ptotatìo finì dichiaraWb che 
iiftipnorie annunziaste la presa 
di Algeri segnò rultìma ora della 
monarchia gì Luigi Filippo. 

Il discorso di Robilant facente 
cadere sulle vittime della s|3edi-'̂  
zìone Porro la colpa dell'ecidio fu 
accolto freddamente anche dai mi-
riistèriali....^^y^ ' ' " \ • / ; , 

Ore 9,35 ant. 
Alla riunione dell'opposizione 

erano iersera presenti iGO depp,^ 
| | t i ; mancava Crispì ; Gàitóll parlò 
'Snstatarido la necessità di com-

rbinare un'azióne energica € la 
compattezza. Parlarono Sandonato, 
Sorrentino ed kltri compiacendosi 
del risveglio deiropposìzlone. Cai-
roli fu acclamato capo ad unani-

—• Alla seduta della maggio-
^h'za; Depretìs, presenti 145 .4^• 
jputati, lasciò intravedere la neces" 
sita delle sue dimissioni, rilevando"^ 
la poca, compattezza delia maggio
ranza ; domandò discutansi ìe leggi 

jnìsteri e la comunale. Ro» 
fin¥o,'Lucgg.̂ ê Mocenni deplorarono 
fcej;Je esclusiq^,„nella commissione 
del Ulanciov Cavalletto biasimò la 

n 

^ _?gS|.4!pri un discorso del prin 
^ipe. Dicelf-lieto dipieliciture nella 
^àpitalpja prima assemblea, cui par 
ftecipanoLì^^presentaiiti delHttJoa 
zione bulgara di qua e di là de 
cani. Esprime la sua profonda r 
npŝ jcenza alla valorosajnasione sorta 
cbt||^un solo «omo à'ii^nfJére l'o
nore e l'integrità dellai^^jiteia. Glo-
rìfica i, valorotii soldati, cife sconfis
sero rabidamente il nemico e lo in
seguirono nel suo territorìtt e lo ob 
bligaron.|^^^cerpare potenti difensori. 
Lo gesta eroiche dell'esercito bulgaro, 
i sacrifizi enórmi della nazione supe
rarono gli ostacoli e ottennero sod 
disfazigppvai' desideri e j^lle aspirazio-
"'jMlìMoce dellWìulg^m, perciò 
«Ifionstato, oggi con gioia _ davanti a 
VOI che'^lnmne ò fatta, poiché las-
sembléà generale nazionale bulgara 
sta per esaminare è deòidère sugli 
a0'ai'i e le questioni concernenti la 
patria comuno. La guerra vittoriosa 
dette alla Bulg'irà un posto onorevole 

[ f#f*fli Stati bàldanici^ ispirò alla na-
[ zione fiducia nelle proprie forzo, spe

ranza di un brillariteàvvenire, ma in
debolì anche fino a un certo punto i 
itìézzi finanziari del paéseì causò nUĵ yi 
gravami, nuovi bìiogni, cui bisogna 
provvedere. Uà progetto saravvi pre^ 
sentato in proposito, voi darete ul go
verno un concorso illuminato. 

AI l'éf ÉTare e ^tì*uscì re dell a f^i>• 
mera il prìncipe^àMi^Mlorosàinente àc 
clamato. 

••3 
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F. ZOn, Direttore. 
AHTOKIO STEFANI, Gerente respomahiìe 

|.A COSTA D'ARQVA' 
(Anno 60** d'esercuiój , 

Queste acqua si dlstlri^ono é 
tre rivali per la quBjyità di 

feidrogenp solforoso libar^Ji,^.,igojij ^ 
gono e sono di uja efflcàcil sof^^ 
dente per la^ictìfa'delle malaUk cro^ 
niche della peae^ermatosi) pTelal-
mente delle erpeti nòt^ fehbfiÙ^ gua
riscono il sisUm^Unfatieo glandolare, 
i disordini deil''appar«fo genito 't^rì-
nario (me^truàiiimi irregolari^ cattar-
r0 vescicalet reneilaf le'^affét^$i ga 
stro enterkhe^M bronchiti 
rnoUe altre forme morbose della mu
cosa pòlmonareì^inténendo in mìni
me proporzionhsuli di £alce éèno tot 
lerate anche dagli etotnachi pid 4fi-
boli. Si usHUO vant'Uggioaikmoute an
che per uso esterno por curare la 
cute affetta da erpeti croniche. ^ 

filU^s o"n poWgrizzatori; e.per la 
respihaì^a del gài, Medico alla fonte. 

Le vera Acque Solforose Rainerumtì 
portano in rilievo sulle bottiglie la 
dicitura : ^ € ^ . 801.1-. BAI.^ . 1?.e 
sopra ìlsturaccl^^^una fdscia di carta 
colla seguente Bcnlta in RoM^„,A«: 
equa Solf E'ìinrtriana, Go3ta^*^^uà 
e la firma G. Trieste. 

Deposito generale per ritaiia ( # 
scluso il Veneto, Bergamo, Brescia^ 
Ferrara, Trento, per la quali p '̂p-via-
pie ne è rappresentaute la far'fniicìa 
Luigi Gome?io in Padova) p^ l ìp A. 
MANZONI e C, Milano, V i a S % 4 6 ; 
R'>ma, Via di Pietra, j l ; NapoìirPa-
lazzo de^^5unieipio?^"'*^' 

m. 

w 
'.-•-•m 

Consiglio Pmìei concittadini dì 
bere vino deH^.cantìne di possi-

r i o mi servò del!|^antina idei 
fiig. Pietro Suppiei, m Via ,Mag* 
.•gìore, a prezzo modicissimo. Poco 
fioìore ma vino, 

V a 

vr 

1 - .àmm. a n g r 
séra quartetto istrumentale 
dalle ore ,8 IjS a l i e l t , 

<3uesta 

^ - l -

tì^l 

Abbiamo ricevuto in dono dalVa-
gregio maèstro Angelo Polesè dì Ve-
nezia due composizioni musicalitslfun 
walzer caratteristico € Fògli perduti » 
ed nfì& polkf^Mrillante «Scintilla ». 

bone due lavori bre?i, come esige 
il; genere musicale da lui trattato ; mai 
provano in lui un véro valore od u ' 
ingegno svignato. -. 

ancora la polka — ed i jwofiu^omi-
nahtì semplici, ma spontanei, flf^una 

•'""«za- efficàtìei^-'s»-
S i t ì f l i enmi t i q a i n d i J ^ ra cctìriliP 

dare agj|,̂ jfn3anti della musica questi 
bei lavorif frutto di Un vivido inge» 
gno e dì una profonda conoscenza mu
sicale. '•[ '•' 

Al bravo maestro Poleso le nostre 
congratulazioni sincere. 

•-ii^ì-V,!:--. 

S O S2> S J^ 
Padova Ì6 Giugno. 
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iReiQ ĉltta italiana 5 p-OiO 
con 

iFìna. corrente . . 
I --faìisps;-- , 

Fmo prossimo. . . . 
Genove . . . . . . . . 
Bahco Note . , . * , 
Marche. . . . . . . . 
Banche Nuzìonuli. . 
Banca Naz. Toscana 
Credito Mobiliare. * 
Costruzióni Venete, 
iBanche Venete . . . 
iOotonificio Veneziano. > 
TratuviaiBadovano . 
Guidovìe . . 

L., 

• • » 

2aii4 

i|*01 40. 
"lOi 55. 

78 

. 1 
2995 
1175 
991 50; 
317 50. 
312 
180 
370 

, • • 9 2 
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ReriHìta 6 vàiorì in aumenta 

Padova 16 giugno. —̂  Giapponesi 
-verdi da L. 2 90 a 3 25: Gialli é di 
semente nostrana da L. 3,25 a 3.60 
HÀilogramma. 

Mons^elice 16 — Giapponesi verdi 
•da lire 2,90 a 3 ; Gialli e di semente 
nostrana dti lire 3,60 a 3,65 il kilog. 

Cittadùlla 16 -r- Giapponesi verdi 
Mre 3,0? ; Gialli e di semento nostrana 
Siro 3,57. " „ • ,. •• • --i^ì. -, .;• 
tésm^SùlIa piazza di Milano sì fece il 
prezzo di L. 3,80 al chilog. (prezzò 
^nico). 

Alcune partite di razza gialla pura 
a Udine, da 3,40 a 3,80, 

A Cremona prezzi in aumento. Gialli 
da 3.20 a 3,75; incrociati da 2,40 a 
3,55; verdi da 3,30 a 2,75, 

A Ntìvan», Huperioì;!, dA 3, a 3,40; 
comuni da 2,50 a 2;90. 

A Lonigft, gialli scelti depurati, da 
3,60 a 3,B0; verdi incrociati da 3,35 
^.3,50; verdi da 3,35 a 3,60; media 
'dei do^pi 1,45. • , 

• /o . 

uasslBSSo fin Ts»5istiiiasfil©.-. . 
ler l'altro dinanzi al Tribunale d'A-
iMlPP erano venuti à s^ t éne re le ri^ 
spettive ragioni, due cognati, di cui 
l*uno accusava l'altro di aver sottratto 
degli oggetti preziosi che dovevano 
far parte di una eredità spettante al 
primo.I Uno .^itiCOntlldenti fu soe-

ftcombente per la. seconda volta nel 
giudizio e se ne vendicò sparando sul
l'altro tutti e sei i, colpi del suo re
volver, ; che t«,t|!Ì; colpirono la vittima, 
la quale fu trasportata all'ospedale in^ 
istato disperatissimo. L'assassino che. 
è un fornaio, poi si lasciò tranquillai^ 
ménte arrestare. 
••• AssassSaìsSa^ lai .feB'B'€5wlB#,— Un ' 
guardiano del Museo di Versaglia, dì 
anni. 47, partito da Parigi di nottoi^ 
si era assopito in un vagone, quando-
un indivìduo lo colpi ripetuiamente 
al capo con una nfazlia americana e 
tentò t^recipìtarlo dallo sportello. 

Benché gravemente ferito, l'altro s i . 
difese ; l'assassino scese dal treno' 
presso Verstìglia. .-iiMii-- • 

La giustizia è sulle sue traccio. 

Seduta glaciale. 
Furono eletti per la Giunta 

dèl*Bilancio Maurogonatò, con 226 
voti, Luzzàtiì con 228, Codrorichl 
con 229, VEtccheìli con 224, Bdsèlll 
Ibn 226, Maldini con 221, Vigna 
con 222, Sataris con 221, Ellena 
con 223, Arcoleo con 220, Rudinì 
con 219. 
igOggi 25 ballòttaggl^prevaigònp 

ì ministeriali. 
• •;. 

J 

Ad evitare incagli nelVordinato 
andamento i dell' amtpinistraziom, 
del giornaley si^^^fercssa quantij 

.jpedendo corri^pònaenze, o inten-
ono fare ordinazioni di copie, ĉ  

^Jere aggiungervi 'U relatv^Jvr^^ 
^itr 

l ' i -

:4%^^feéy^;-y^;'''W. 
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UM. 

I , ' _ ~ _ _ - 4 i n ' m^ ^, • , 

(AGENZIA STEFANI) 

^ P a ^ l , Ì 5 . — Gli uffici del,Se
nato elessero la commissione per̂ iil̂ e-
Bpulsione dei principi. Sei comYtììssàW 
sono contrari alliespulsione, tre favo-
revolì. L insieme dei voti emessi.,4a-
gli tJifficì dÌe(lero|4Ì6 voti contr(?f09 
in favore.. Malgrado ciò credesi che il 
Senato ia'jlpròverà il proptto s^éx, 
bole maggioranza. ' '̂  
_ B^aiii^.45|l«s9, «&. — Ballottaggi. I 

liberali furono rieletti :a Verviers e 
Mons ; a Cbarleroì i liberali perdei-
terOi un seggio. La nuova Camera con
terà 98 c|ericali;,e:40 lìberay^, 

v|̂ î ;BSia®ia®s Ays-os, 15 , "—Jl . .dot
tore Yuarèii. Oelman fu proclamato 
prosideate dalla Bapubblica Argentina. 

fa 
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(Orn i g;ÌOB"Biaìl) 

Nicotei*l^ba regolarmente pre
sentato il progetto „ di légge pel 
ritorno al collegio ùWhòmmàle. 

* 

In una radunanza della maggio
ranza, il Deprotìs ha dichiarato che 
così non poteva tirarla avanti [tan
to meglìofj; insiste per la discus
sione della legge sui ministeri. fOhI 
la torta!) 

^ 

t « :-'4 

I^tila'idy..f 5 . — Senato^ Saga-
stft, rispondendo a Mattinez Oampos, 
dice che i negoziati fra la Spagna e 
il Vaticano per ; la cessione di una 
chiesa di ì^adridC al rappresèrìMWfe 
iJel papa, coiitirùj|.«o da tre anni. Il 
papa, secondo ipconcordato, ha dì 
ritto di avere uha chiesa a Madrid. 
La Spagna non può ricusare al papa 
tale diritto, poiché oltre ai vincoli che 
la legano alla S»nta Sode, i diritti 
del papa sono degni del massimo ri
spetto, tanto pili che non ha potere 
'Mteriat^Kir farli rispettare. 

'-^ Wlmparcial dice che ì republi 
cani volevano cagiohWe disordini per 
favorire una grande operazione di ri-

^basje alla barstì di Londra, Parigi e 
'MaffW*Nbn devesi temere che' rie-̂  
scano» tutte le mlft̂ ip-essendo prese 
per impedire tale tentativo. L'esercito 
à risgluto a difendere la tranquillità. 

Apno, proprio 4p̂  sulla, mezza-
e del 16 giugtjo, mpriva in 

Padova ìLpp., M^MI^I CaTOerlsil? 
nella luttuosa circostanza fu.detto 
e scritto qual'uomo Egli fosse, e 
tale fu i^erametite da lasciar in 
tutti quelli, che ben Lo seppero 
giudicare, ,un rammarico sincero 
pel troppo presto ,̂ suo uscire del 
niorìdo.jiostro^.^1 ricco suo censo 
fece uanig^jl più lodevole; Lab:^. 
blarao costantemente scorto prgft, 
digo, pio; generoso i qualche volta 
però L'abbiamo veduto piegare. 
day|ipjii all'altrui prepotenza; al-
tra'yq}||,,.percbè troppo credulo 
troppo indulgente, L'abbiamo vè-^ 
duto dar rotta a consigh di mar in
tenzionati. Godine purè dì quel 
vantaggio senza lode ottenuto, se, 
non che sono per dire come non 
^basterebbero a coloro miiranni dì 
purgatorio per acquistarsi nella 
vita piti-serena quel posto; chi 
pramai 1 â nuijâ  eletta di ,i-*ìialgl 
©aBMeriàI ' s^ Tueritata .e che,; 

J^^andì^ la giusta aspirazione inj 

uantr vivono nella fede, e nelle 
opere buone. 

La sepoltura del caro estinto 
spesso viene devotamente visitata 
dalla vedova e dal tìglio ; quali 
rofìdìtazipni, allpTa, quali battiti al 
cuore nel ricordo d'un passato, 
ohe non può cosi facile cancellar
si I quelle due nobili creatut̂ e ,̂,,in-
tî nto fauno J | l bene e fanno" per 
Àè del loro meglio per dare lustro 
'maggiore al loro Casato. Saranno 
sempre/#?miei voti ch'elleno si 
con onesto e retto criterio consì̂  
gliate e così, bene dirette nel soq̂ î 
correre al povero ; saranno i mieî ^ 
vo.tL.cbe-^|i sì abusi mai del 

uón cuore e buona fede 
loro, talché possano compiere a 
doy^e l'officio più delicato e il 
piti; difficile nella vita 4el ricco, 
quale sì è quello dì saper bene 
nel modo e misura venire in aiuto 
al prossimo soiTerente. 

Vi sorriderà alloré^il nostro 
l i i i lgf ' l e Voi, a quel sorriso ge
losi di molto, un bacio ancora 
lassù invìerete all'indirizzo di quel-

• r-d"'..-

mk^ 

l'anima^buona. 
N. F. 

s mnÙBm 
j t ^ Rivòlgersi per informazioni al 

sìa. Ing. i i a f l i i o Sl^irlss*» PA.-
tìmkj Via S, Agostino, N. 2014. 
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Fabbricaiom; di Carraia 

Assortimento conaploto da soddisfa
re qualunque eeig-^nza, di lasK^stsi, 
brs^iai e earfi*e»<s%e d*ogni qualità. 

Articoli solidi e garantitiWJÈî  prf^ 
di tutta convenienza. 

'-"'=^=.^' 

PIAZZA FORZATE N. 1442 
TEATRO VESDI 

;B^reegìiiii»to/e#gi usi ^ di a ĝ  
'*mrm par oggetti di OUirurgia dea 

tìatica. Per denti e dentiere in oc 
giallo è bianco ed altra composììsioad^ 
tutto con nuova,^|||ema. r"^ 

Eseguisce opai'Lìzioni dantistiche, 
studio resta aperto tutti i giorai da 
mane a s*}ra. 

" j l i i i - ~ , . r i r I - 1 

IB I Signori lioitu Î 'i@;®la e 
ol i iorS l^'a^al©, ' ambi di Padova» 
hanno felicemente ideata e fabbricata 
una 

per l'applicazione del,J|iUe di calce 
alle vitij la quale agisce automatie^ 
ménte bastaricìovi un piccolo inopwllo 
dì getto, òltremodo esteso e 8p|JjerÌE-
zatoro, fubbricata in ottone, metaUd 

i^inattacabìle dalla culce, elegantisaìma» 
e da potersi adoperare in tre diffa-
renti maniere: 

A Zaino, 
Agguanciatci^§l fianco, 
SiahihmntQ assicurata ad un 

recipiente. 
Gì*i|y^ìtori^*ottennerJ già il Bre

vettò aaTR. Governo onde evitare che 
altri abbiano ad .approOittarQ deità 
loro invenzione. 
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Il prezzo di detta I f ò m p a è 'c| 
ond'3 possa es:ìer alla por
tata di latti. 

.La l ' onapa •^m^.^.. 
nel llIikg;aK)ElarÌ»'''dl'% 

•fliauBLW£amaBS3iU£ t i . — < — 
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CIimURGO DI VIENNA 
Sale 8, mìrn il Peduiasi 

:|̂ 0̂QmiÌBta per otturature di JQ 
Applica 0<i,'Uu |̂ e 

condo iti nuova invenzione 
SQ' 
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DÈftìlATIVO E BINFRESOAtiVO lÌEL SANGU 
' X. - • • ' 

• ' , • BllÈfE*TATO DAfc REOIO GOVEBNO D'ITALIA 
i l U n \\ 
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•Il 

^Hiììo émceàèof^del fti Prof. ®3r®fiaiii« Pa^l l iaiao/ t l i Firenze, 

Si vende'eéelusivaixienfe ìtì Il'siip0li,^]^!4i Calata S. Mar<co,̂ ;(Casa pregna), 
In boccette,£*• #44©'cadauna — Iti Scatole (ridoWè/in polvere) li* 1 ,#©| 
la scatola più l'Imballaggio 
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••' /8J,'»-' Il sigritìr ^ f W l l f » Jpjsglfigifì*» posa^^e tutte ìe ricett^e scf^Jtd 4f PW»'!^ 
pègiifè'dal ftt'pluf; Girolttmù jPagMano suo zi», più un dQcumentOi/cpn cui 'U desìgrik 
quale suo successore; sfliJii' jjsmentirio, avanti le ccoipotentì autorità, (piutiosìochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giòmttii), Enrico^ Pietro, Giovanni PagrHanbsei^ùtti coloro 
>€ĥ  RudaccfthenV© e f̂ 'IssRfiehte vàntanpiiquesta sji(ì:eéssìoue;,̂ ift̂ ver,t!9 pure dijOon éoéktì" 
deve questo legiitimo farmaco, coiraUio preparato> sotto il nome ^i 4l^erto Pagliano 
'fU'Git*flej:̂ ye> it quale, olire a ucn aver aìquna affinità ,qol,defu^i;p Prof^^Gh'olampt-nè 
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- I -'e '-m&i tìhe venga inserito in questo pi in altri giornali, iion .può:riferiif^l,c|i6, a dflt;es|̂ sjbiii cp̂ a 
^̂  "• KÌODÌ, il più delle volte dannose alla salute di chi fìdaciosamente ne uaàsss.v 

SAPONE :dì catrame . « . „j» 
" S A P O H E dì catrame allo glìcl-> 

SAPONE bbnsoico . . . . » 

/ , EDMPm CON VENIENTI 
quelli del farmacista 

M[A'S.'F<l?y^/Ì. in ^Sgil^Xl^oemìa) 
4Ù3{àdter Ring, N, 2 Ì# 
SAPONg*IVÌl!é^. , . . / . , 
SAPONE fenicato . 
"SapONE d 'erbe. . 
SAPONE aoiforosò , . . 
SAPÓNE alla vasellina , 
BteONE al tuorlo d*uova 
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•Il Sig. jEellocari di Yerona prese in affitto dal Comune di Pejo u n a Fonte? 
jale il Governo, a garanzìa del pubblico Jm|)nse W nome dì Fonianlnoi 0 
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Smlola cattòTtg ^p^ti\ps^QrìfjCOMpìeìo sìiàd^0^^^0r^coH t . ̂ ^ 
: ^-^h muti SS ini a. in raso'- . . , . ""V,. ..,'•* »' 22 

Vendesi a'Venezia presso L. BÈRGfttótì, profiimlé-' 
ref^l|MrFr8Z2tìria> S. Sbarco — a Treviso pi-ésso|.;^. 
MAKORUZZATO, .profumiere e cliincafliìèrft rr^ a Padova 

la DiJja^^jBi^; ^r^KQELd .qUERRA, profuipjère. 

alla qua 
Pej'o per dìstinauerla dalla rinomata ilail lea^l 
SQupgli Sta^bslimenti di cura. '' .,.^... 

Il.B^yocàrl non avendo smercio della detta Acqua per la suai inferiorità e 
9frrendofe;"cc»Ì silo V di ;sò|,UUiìre sulle etichette delle bottigiìtì'e ^ 
.%tM^W^^| il̂ ^̂ Jo ^̂  tJnicà Ve'ì^à. Fonte mPefo conservando, per la legalità, sulja^ 
.c#ula:A,%5me di fe/gr^no i n ^ a t t e r e microscopico onde TOU sia veduto. ^G t̂T^ 
.qû 9̂ t̂ĝ jâ ,n;ibif!imentp;â  depositari, sv permettono distenderla per AcQua 

*i#mli*ÌfciP0nic,,di JPel a chi domanda lóro sempHcètnWte a 
ono, maggior, guadagno. , , 
;tìnàa togiiSe ai VéMifòn^^irAéq^^ del tìlTffiSri la possìbimà tìMngamì^^ 

fPbubbììcò? ìa sottoscrìtta Direzione prega di chiedere sempre Acqua dèir^n'^ilffi 
Fc^^ ,ed esigere epe ogni bottiglia abbia etichetta e capsula còri soprat 
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PremMiJCQn medaglia d'oro àìrE^posiiioril d'Anversa 1883 r r e ^ l ^ n ««^.y^^ ^^^^ -i^fìfcàle dì Milano, 188! 
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Torino 1884 
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^^-Bràncra è^fcbquore^fiii^ i^iM.^^^con^^^ 
dato da celebrità tti:e4iche ed usato, in molti Ospedali, Il ̂ « s a ^ è Bri^nci» non 
8i deve confondere con molti Eernet ynem'in torn^iercìo da poco tempo e che 
non sono àhe imperfette e nocive imìiaitònil^XX' W^cft iSrE^EBéa estingue la 
sete, facilita la digestioBe, stimola l'àppètitò; guarisce le febbri intermitt^ntijll 
mal dì capo, capogÌTlf mali Tiervosi, mal di fegato,.ajaZeen, mai di mare, nausee 

EFFETTI tìiRÀNTITI D̂A CERTIFICATI MEDICI #̂|W^ . 
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Quest'ilrMtao Br\liante da alla biancnena un lucido bril
lantissimo,.una bella eUstiicilà, ed una magnifica bianchezza. 
,Un flhil.^rimpiaz^a 2.xfi|^.,diogni altro,:aìnÌa^ 
cissiiDO,*i§oafl qgni,p.accbi6tto trovasi unita la relativa istruzione. 

.Deposito presso ,i,, signori ; t . (ffasBaoaal ® € . , Milano, 
Boma, Napoli. In , padova pressò: FtàtéUi Rovatti, 'Fratèlli^' 
Dazio, ,Giacomo Mftschjo, Ezechiele Maggron, e nella maggior ' 
p^Rte4ellai4roghQrJ3, .«egbzi di coloniali e-%^aciel " 
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PREFETTURA APd^stOUOA.DÈL BENGAL CENjT^RÀLE 
Bengal .Kishmgur, 8 ¥àggio iSBiì. • 

Qualora JeSSV'^tL.'ini facessero l'agevòleaza di lasciarmi avsrp il loipo celebr^ 
É'©B'»«4-Éfi*apea a prezzi -ridotti copie Panilo scorso, ne prenderei dodici do2-

i 
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^^?oUinìO I ^ O T ^ © * ci è i m o U o y t ì l e pei c o l e r o s i ^ QWaU «pn dì t a d o col solo 
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t^^nìel medesimo éupèraiìo il malpijé ni.^rtale, e ricuperiino perftjtta 
In general© il JT^rasc* tìwaaisaéi nQ^i^Q molto vàntaggioao per 

salute^ , • . : - 1 -

a tutti 1 ma* 
V - Ianni prodotti,fdaqueBtp clima occeseivameiite caldo. 

Devotié^icòo : loro servOj 
. . 

T!,<>^otzi, Pref. Ap, 
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#!•. .Certifico 
^* l . 

MUNICÌPIO DI NAPOU 
Napoli, m Dicembre 1873. 

^p^^l Avete soraministrato nell'Ospedale doUeì ' Conpcenia 
«ffli«a"fti convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 

"-.'< y ^ =?r 

pn^cipa 
nere che i convalescenti pe rii^entone 

'U 

^Questa è -la dimanda che debbon farsi 
tatti coloro chja Iffenttìno/il biisognd^in'quésta 
aiagiona di depurare il -loro sàngue Ida ma 

•''lat'titì^llKpetiché, scrofolose, sifiUtiche, reuma-
4,tich9,rEl,tanto più devono stare in guardia 

in^uantochè, trattandosi di acquisti di rimedi' 
dijtift cè^to costella frode e Pinganntì stanno 

' ' airordine del giorno da p̂ ^̂ tp di certi spe 
ciilatori^ che, screditatissimi" coma sono, ri 
corrono .ogni giorno al>iribasso del prezzo del 
loro rimedio defletto di m i i f l » ) cos£^Wpbs 
.^ihile a^^fàrsiJagUi'^mestispecìéMn quest'anno, 
ipÌi9,4^ salsapi^'ìg''®» come a tutti'è noto, costa 
ihdoppio degli anni decorai. Io sciroppo di 

"^'^rig^lina compose del dottor Giovanni Mag 
: zblihi di Uotpa èijlVunipo che abbia= ottenuto 
'Wt '̂più gWh'dé fl^ippremì ,aocord«ti,ftì depura , 

t i v i alipi Grandey Esposizione ì^&zwmÌQ di T q 
rinò, è'quello phe abbia riportato le più lu 

' '̂inin'bse onorificenze e per tutte valsta ir se 
• |b?nte''br8no di doi^u^éaXpt « Il Ministero 

delVIntertioìii m.è benignamente degnatjidi; 
jj^oncedere a! Signor Giovanni MazzolJnijfer 
' mjicista, in questa capitale, la SllìlSS^SSIii/t'' 
^^"»'*é'SÉ '̂ Al- ^fi^lilTI^^^^on:' facoltà» dt pò 

tersene freg|ft;iìe^vWp^tto-e-^iìid ì̂̂ n̂ ^̂  
iftvere egli, secóndo il parere d iana commis • 
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Per là reaiià della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Medico Primario FÌÌÀNOÌESOO FEDE. 

- rV- ^'^•;. -' •" '";. [ :-\i^^m • r li Sindaco SpmWtti.- ' 
"Vlltb la legalìziBftiione della firoia soprascritta del Siiuìacp di Napoli, pel Pre-
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fette Kegne la firma. 
PREZZI :'m Bottiglie jda litro L. 

,'•' -," r 

Piccole L. l^SO 

s ione specifl.ie aii U' 
BacelUf Gàìassij k 
pel modo ónde com|Snd\ìÌ|9Ìay#frop|ì()^. î̂ i, 
perfeiìonamisnio fiì cosidetto liquore di PH 
rigiina già iiivenlato dal suo genitoro pjof. 
Pio di Gubbio, oggi defunto..:"» ""'"'"'. 

Resta dunque avvertito il pubblico che 
Io sciroppo rpepurativo dlParlgnna (nveqt|!|o 
dal cav. GiÒ%anWyfizolini dì Eoma è il mi
gliore f f i f ^ ^ i ì dop^^ii^'vi, pQvcììè non con 
tiene, nè^^cool, né mercorio e suM salì che 

'sonola bftse dei vecchi.dep.«r8tiyjj;r>'fW^4vlMtU( 
non sempre gipv^Y^li,; .aĝ V̂i spea^p ^fatalì^i^ya; 
salute. Perchè è ĵ oip^posto di succhi vegetali 
'emi«entBrntìnte antiei'[>eti.ci da lui SOIO^QO-

'per i i , vegetali ^conoscintì ai preparatori di 
anHc/ii rimedi consìmili. Per dimostrare {i()Ì 

la serietà déV'f&bh^icatol'e di un antico de 
purativ,o,, basti a sapere che per lo pasBftto hâ ^ 
fatto una guerra accaniu-elniente edificante, 
a! dott. Giovanni MazzoUni perchè faceva in
serire pei gmrnali la Nue lezioncine popolari^;, 
ed oraEsso le va ificopiando parola por pa-, 
rola puì:^blìcan4oìe nei giornali .per accredi
tare ^ilfsuo rimifìdio. — Dice d'avere avuto 
una medÉtgiia; per il; suo liquore, e llabba in--
voce'p6i^|i^l|olio dfOliva ad una oapoSìziofìceUaii^ 
^i., Pro'ì'ijicìa. -—Inventa eavali'erafci s-che mai:^ 
eube a óQenp tìhtìiivoloase confondersi conlfUei 
dì ventura. 

j^Ripétìamochi Vuole il vero depurativo do^ 
mandi M Sciroppo di Pariglina W ^ o s t o dal 
doti. Giovanni Mazzolini di Roma, premiato, 
ouo volte colleLpiìi gr^ndi^g^rifìcenze, ohft 
ai fabbrica "^f suo st&bìUmer\to chi^icój^ 
nella capitale, e non Si faccia d^^HWi ri-• 
medi omonimi, poiché ivijiisono vari rivendilo^ 
Cf̂ di qu^estolftico preparatt^èhe^cbrì^gil^ 
parole ^giovandosi {ÌHÌ cognome d.̂ ) i;a,b6riea-
torò elle è omonimo a; quèlJo .del cnv. Giov,. 

Hszollnij.per avidità di guadagno procurano 
liivondere questo anziché il vei;p 

di Pariglina Composto.. . ^.^, 
S r vende in bottiglie da LvffTfe' botti-

;yie (che è/la dose d f^^a , tura) si s^^i^ 
•seono pel tóorUìnerìté fr^n'cb'e d'ogni spésa pér̂  
fL, *Ì7. ̂ Ai signori rivenditori sì abcprd^a lo 
sconto d'uso, £ solamente^'garnntVto'jp'^iSci-
roppo di Parigtìna Composto, quandcr^li'bot-
tiglia porti impresso nel vetro « Farmacia 
G. Ma^^zolini, Boma >^ la preslénte marea di 
fabbrie», 

' La bottiglia uiruta al mètodo d'uso fìrrsìatctì 
dal fahb^-icatòré, è awoUàMri 
carta gialla avente la marca di 
fabbrica in a i o | « a ; m à r g f t 
in meo siniìle ih tutto alla 
tiiî ga dorata della bottiglia e 
formata bièlla par'te supe ì̂o^e^ 
da consimile marca dì fabbri-
cWn rosso. 

i • ' . ^ 

Tl*,c|>«sijtl In I*a4^va Droghsriii Dalla Baratta^ Vìa ex Pòs'ticì AUÌ; fKì̂ maViim 
'^&v. Roberti -^ ;vlcon»ft farmacia Bellino Valeri — Veŝ ©'-?-!® farmacìa BÓÌner •^'--' 

u àroghi'AMX Negri. 
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